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Oggetto

Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) “Cosenza – Centro 
Storico” di cui alla Scheda Intervento n. 1, allegata al Piano 
Operativo “Cultura e Turismo”, nell’ambito della linea di azione 
1.a. “Progetti integrati per il recupero e la riqualificazione dei 
centri storici o porzioni di contesti urbani in condizioni di 
degrado” (delibera CIPE n. 10/2018), confluito nel Piano Sviluppo 
e Coesione del Ministero della Cultura – Fondo Sviluppo e 
Coesione (FSC) di cui alle delibere CIPESS n. 2/2021 e 7/2021. 
NOMINA RUP. Lavori di Adeguamento Strutturale e Restauro 
dell’edificio Chiesa S. Teresa d’Avila. CUP F86J20002910001.



 IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Premesso

che con Legge 27 dicembre 2013, n. 147, art. 1, comma 6 (c.d. Legge di stabilità 2014 ) sono state 
individuate le risorse del “Fondo per lo sviluppo e la coesione” (FSC) per il periodo di programmazione 
2014-2020, da destinare esclusivamente ad interventi per lo sviluppo, anche di natura ambientale, secondo 
la chiave di riparto 80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e 20 per cento in quelle del Centro-Nord;

che con Legge 23 dicembre 2014, n. 190, art. 1, comma 703 (c.d. Legge di stabilità 2015 ), ferme restando 
le vigenti disposizioni sull’utilizzo del Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC), sono state dettate ulteriori 
disposizioni per l’utilizzo delle risorse assegnate per il periodo di programmazione 2014-2020; 

che, in particolare, nell’ambito del medesimo comma 703, art. 1, L. 190/2014, alla lettera i), è previsto che le 
assegnazioni del CIPE, di risorse al piano stralcio e ai piani operativi approvati, consentano a ciascuna 
amministrazione l’avvio delle attività necessarie all’attuazione degli interventi e delle azioni finanziate; 

che con DPCM del 25 febbraio 2016 è stata istituita “La Cabina di Regia di cui all’articolo 1, comma 703, 
lettera c), L.190/2014;

che con Delibera CIPE del 1° maggio 2016, n. 3, “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020: Piano stralcio 
«Cultura e Turismo» (articolo 1, comma 703, lettera d) della legge n. 190/2014 ”, è stato approvato il Piano 
Stralcio “Cultura e Turismo” di competenza del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, con 
assegnazione a quest’ultimo, per la realizzazione dello stesso Piano Stralcio, dell’importo complessivo di un 
miliardo di euro a valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione per il ciclo di programmazione 
2014-2020, in conformità all’art. 1, comma 703, lett. d), L.190/2014; 

che con Delibera CIPE del 10 agosto 2016, n. 25, “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 – aree tematiche 
nazionali e obiettivi strategici – ripartizione ai sensi dell’articolo 1, comma 703, lettere b) e c) della legge n. 
190/2014 ”, sono state individuate le aree tematiche e la dotazione finanziaria del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione (FSC) 2014-2020, nonché le specifiche regole di funzionamento del Fondo, ivi compresa 
l’individuazione degli organi di attuazione e sorveglianza dei relativi piani operativi, tra cui: l’Amministrazione 
di riferimento di ciascun Piano, un Comitato con funzioni di sorveglianza e un Organismo di certificazione; 

che con la circolare del Ministro per la Coesione Territoriale e il Mezzogiorno del 5 maggio 2017, n. 1, sono 
stati individuati gli Adempimenti delibere CIPE n. 25 e 26 del 10 agosto 2016. Piani operativi/Piani stralcio e 
Patti per lo sviluppo, Governance, modifiche e riprogrammazioni di risorse, disposizioni finanziarie;

che con Decreto dell’Autorità di Gestione pro-tempore del 20 novembre 2017, rep. n. 346, è stato istituito il 
Comitato di sorveglianza del Piano stralcio “Cultura e Turismo” FSC 2014-2020; 

che con Delibera CIPE del 22 dicembre 2017, n. 100, è stato integrato il piano Stralcio Cultura e Turismo;

che con Delibera CIPE del 28 febbraio 2018, n. 26, è stato ridefinito il quadro finanziario e programmatorio 
complessivo;

che con Delibera CIPE 28 febbraio 2018, n. 10 Fondo sviluppo e coesione 2014-2020. Piano operativo 
«Cultura e Turismo». Assegnazione di risorse ”, è stato approvato il Piano Operativo “Cultura e Turismo”, di 
competenza del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo;

che con Decreto Legge del 22 aprile 2021 n. 52, “Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività 
economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19 
”, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021 n. 87 e, in particolare, con l’art. 11-novies, si è 
stabilito che l'obbligo di generare obbligazioni giuridicamente vincolanti previsto dall'articolo 44, comma 7, 
lettera b), del Decreto Legge del 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 
2019, n. 58 è fissato al 31 dicembre 2022.

Considerato

che con Decreto Legge del 14 ottobre 2019, n. 111, convertito, con modificazioni, dalla Legge 12 dicembre 
2019 n. 141, e, in particolare, con l’articolo 1-bis , al fine di rafforzare il coordinamento delle politiche 
pubbliche in materia di sviluppo sostenibile, è stato stabilito che, a partire dal 1° gennaio 2021, il Comitato 



interministeriale per la programmazione economica (CIPE) assuma la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS); 

che con Delibera CIPESS del 29 aprile 2021, n. 7, “Fondo sviluppo e coesione - Approvazione del piano 
sviluppo e coesione del Ministero della cultura ” è stato approvato un unico Piano denominato “Piano 
Sviluppo e Coesione” a titolarità del Ministero della cultura, per un valore complessivo pari a 1.737,41 milioni 
di euro, nel quale sono confluite le risorse finanziarie assegnate agli strumenti a valere sul FSC, tra cui, il 
Piano Stralcio “Cultura e Turismo” (Delibera CIPE n. 3/2016 e n. 100/2017) e il Piano Operativo “Cultura e 
Turismo” (Delibera CIPE n.10/2018), ivi inclusi i Contratti Istituzionali di Sviluppo.

Visto il “Sistema di Gestione e Controllo del Piano Stralcio “Cultura e Turismo” FSC 2014-2020 ”, approvato 
con nota del 1° agosto 2019, prot. n. 0012814, dal Nucleo di Verifica e Controllo (NUVEC) istituito presso 
l’Agenzia per la Coesione Territoriale con DPCM del 19 novembre 2014, il quale afferisce, oltreché al citato 
Piano Stralcio “Cultura e Turismo”, al correlato Piano Operativo “Cultura e Turismo” che del primo ne 
costituiva integrazione.

Vista la scheda intervento n. 1 del Piano Operativo “Cultura e Turismo” FSC 2014-2020 (delibera CIPE n. 
10/2018), confluito nel Piano Sviluppo e Coesione del Ministero della Cultura – Delibera CIPESS n. 7/2021, 
relativa al Progetto integrato di riqualificazione e rigenerazione “Cosenza – Centro storico ”, dell’importo 
complessivo di 90 milioni di euro e da attuarsi mediante lo strumento del Contratto istituzionale di sviluppo.

Vista la convenzione del 15 gennaio 2020 – CUP F52I16000170001, tra il Ministro per i beni e le attività 
culturali e per il turismo e l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa – 
Invitalia S.p.A., con la quale sono state definite le modalità di attivazione della stessa Invitalia S.p.A. quale 
centrale di committenza, ai sensi dell’articolo 3, co. 1, lettera i), lettera l) n. 2), e dell’articolo 37 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per la realizzazione degli interventi di competenza del medesimo Ministero 
ritenuti strategici e/o prioritari per il conseguimento degli obiettivi stabiliti dalla disciplina in materia di politica 
di coesione – in particolare, per l’affidamento di lavori pubblici, nonché di forniture e servizi, anche 
strumentali alla realizzazione dei lavori o funzionali alla gestione delle opere oggetto degli interventi (e 
comunque nei limiti e in adempimento alla norma di cui all’articolo 1, co. 1 e 3, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95 convertito, con modificazioni, dall’articolo 1 della L. 7 agosto 2012 n. 135) – e che, all’articolo 2, 
prevede che, su indicazione del Ministero, venga garantito il supporto alle stazioni appaltanti interessate dalle 
procedure di gara nella fase antecedente alla pubblicazione della procedura e nella fase successiva, così 
come descritto nel Piano operativo delle attività richiamato dalla convenzione anzidetta.

Visto il decreto rep. 51 del Segretario Generale del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, in 
data 20 febbraio 2020, registrato dalla Corte dei conti il 26 marzo 2020, al n. 474, con il quale è stata 
approvata la sopra citata convenzione, a valere sulle risorse assegnate al Piano stralcio “Cultura e Turismo” 
FSC 2014-2020, secondo quanto specificamente previsto dal Piano di supporto e di rafforzamento 
amministrativo (PRA) adottato con il decreto n. 145 del 7 giugno 2019.

Visto l’atto del 22 dicembre 2021, rif. prot. MIC|MIC_SG_SERV V-|22/12/2021|0025233-P|, con il quale il 
Ministero della Cultura e Invitalia hanno concordato di prorogare fino al 31 marzo 2022 la durata della citata 
convenzione del 15 gennaio 2020 – CUP F52I16000170001, fermi restando il quadro economico previsto e 
gli ulteriori termini e condizioni in essere tra le parti, nelle more del rilascio dell’autorizzazione preventiva del 
Ministero dello sviluppo economico, ai sensi dell’articolo 1, co. 1, lettera a), del decreto del Ministro dello 
sviluppo economico del 4 maggio 2018.

Visto il decreto del Ministero della Cultura con il quale è stato approvato il citato atto del 22 dicembre 2021, 
rif. prot. MIC|MIC_SG_SERV V-|22/12/2021|0025233-P|.

Visto l’atto integrativo e modificativo della citata convenzione del 15 gennaio 2020 – CUP F52I16000170001, 
stipulato tra il Ministero della Cultura e Invitalia S.p.A..

Visto il decreto del Ministero della Cultura con il quale è stato approvato il citato atto integrativo e 
modificativo della richiamata convenzione del 15 gennaio 2020.

Visto il “Contratto Istituzionale di Sviluppo «Cosenza – Centro Storico» ” (CIS) stipulato il 4 febbraio 2021 tra 
il Ministro per il sud e la coesione territoriale, il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, il 
Ministero dell’economia e delle finanze, il Ministero dell’interno – Prefettura di Cosenza, il Ministero dello 
sviluppo economico, il Ministero per le politiche giovanili e lo sport, l’Agenzia del Demanio, la Regione 



Calabria, la Provincia di Cosenza, il Comune di Cosenza, l’Università della Calabria e l’Agenzia nazionale per 
l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa Invitalia.

Visto l’aggiornamento dell’articolazione finanziaria della citata scheda intervento n. 1 mediante procedura, 
scritta d’urgenza del Comitato di Sorveglianza (CdS) conclusasi con nota prot. n. 13226 del 29 luglio 2021.

Visti gli esiti della procedura scritta conclusa con nota prot. MIC_UDCM_SOTT_BORGONZONI 25190-P del 
7 settembre 2021 del Tavolo Istituzionale, istituito ai sensi del citato decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 31 luglio 2020, che ha approvato il presente schema di disciplinare e la versione aggiornata delle 
schede relative ai singoli interventi da attuare nell’ambito del Contratto Istituzionale di Sviluppo, ivi incluse le 
schede relative ai n. 4 interventi afferenti la Provincia di COSENZA e ricompresi nel Progetto integrato di 
riqualificazione e rigenerazione “Cosenza – Centro storico ”, di cui alla scheda n. 1 del Piano Operativo 
“Cultura e Turismo” FSC 2014-2020, confluito nel Piano Sviluppo e Coesione del Ministero della Cultura – 
Delibera CIPESS n. 7/2021.

Vista la nota prot. MIC|MIC_SG_SERV V-|19/01/2022|0001455-P| con la quale il Ministero della Cultura, in 
attuazione del Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS “Cosenza- Centro Storico”) e del Disciplinare d’obbligo 
regolante l’attuazione dei 4 interventi a titolarità della Provincia di Cosenza, ha trasmesso ad Invitalia S.p.A. 
gli atti di attivazione approvandone i contenuti pervenuti dalla medesima Provincia di Cosenza.

Vista la comunicazione del 21.1.2022 con la quale Invitalia S.p.A. ha comunicato l’accettazione dei predetti 
atti di attivazione e la nomina, per le procedure di affidamento degli interventi, dell’Arch. Ilaria Verdoliva quale 
Responsabile Unico del Procedimento ex articolo 31, ul. co, del D.Lgs. 50/2016 – Codice dei Contratti 
Pubblici (Determina di Invitalia S.p.A. Prot. n°13448 del 21/01/2022).

Vista la nota prot. 0075685 E del 21.03.2022 con la quale il Ministero della Cultura ha chiesto a Invitalia 
S.p.A. di manifestare la propria disponibilità a stipulare, in virtù del combinato disposto degli articoli 3, co. 1, 
lettera l, n. 2, 37, commi 6 e 7, e 38, co. 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, accordi quadro ai 
quali le stazioni appaltanti individuate da Ministero medesimo potranno ricorrere per l’aggiudicazione dei 
propri appalti ai fini della realizzazione dei progetti di cui sono titolari, in caso di precipua attivazione da parte 
delle stesse e previa richiesta da parte del Ministero medesimo.

Vista la nota prot. 0080741 U del 25.03.2022 con cui Invitalia S.p.A. ha manifestato la disponibilità della 
stessa, in qualità di Centrale di Committenza e Soggetto Attuatore dei Contratti Istituzionali di Sviluppo 
“Contratto Istituzionale di Sviluppo «Cosenza – Centro Storico», «Palermo – Centro Storico» e «Napoli – 
Centro Storico», a stipulare gli accordi quadro ai quali le stazioni appaltanti individuate dal Ministero potranno 
ricorrere per l’aggiudicazione dei propri appalti ai fini della realizzazione dei progetti di cui sono titolari.

Vista la nota prot. 0011713 del 29.03.2022 con la quale il Ministero della Cultura ha rappresentato alla 
Provincia di Cosenza che, nell’ambito delle misure di rafforzamento amministrativo ed accelerazione 
intraprese in collaborazione con Invitalia, quale Soggetto Attuatore e Centrale di Committenza, la stessa, a 
seguito di apposita richiesta da parte del Ministero della Cultura in qualità di Autorità Responsabile, si è resa 
disponibile a stipulare gli accordi quadro ai quali le stazioni appaltanti che operano nell’ambito del Piano Svilu
ppo e Coesione a titolarità del Ministero stesso, ivi compresi i CIS, potranno ricorrere per l’aggiudicazione dei 
propri appalti, ai fini della realizzazione degli interventi di competenza;

Vista la nota prot. MICIMIC_SG_SERV V-I06/04/2022I0012583-P con la quale il Ministero della Cultura, ad 
integrazione di quanto già comunicato con la nota prot. MIC|MIC_SG_SERV V-|19/01/2022|0001455-P|, ha 
trasmesso ad Invitalia S.p.A. gli atti di attivazione aggiornati pervenuti dalla Provincia di Cosenza 
dichiarandone approvati i contenuti".

Tenuto conto 

che l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. – Invitalia 
conformemente a quanto previsto dall’articolo 7 del Contratto Istituzionale di Sviluppo, svolge attività di 
centrale di committenza; 

che, ai sensi dell’articolo 8 del summenzionato CIS, la copertura finanziaria dei 4 interventi ricompresi nel 
Progetto Integrato di riqualificazione e rigenerazione “Cosenza – Centro storico”, di cui alla scheda n. 1 del 
Piano Operativo “Cultura e Turismo” è assicurata dalle risorse a valere sul Piano Operativo “Cultura e 
Turismo” (FSC) 2014-2020 delibera CIPE n. 10/2018, confluito nel Piano Sviluppo e Coesione del Ministero 



della Cultura approvato dalla Delibera CIPESS n. 7/2021"; 

che in data 10.09.2021 è stato sottoscritto il Disciplinare regolante i rapporti tra il Ministero della Cultura, 
ovverosia l’Autorità Responsabile del Piano Sviluppo e Coesione, e la Provincia di Cosenza per l’attuazione 
dei 4 interventi di seguito indicati:

Lavori di Adeguamento Strutturale e Restauro dell’edificio Chiesa S. Teresa d’Avila annessa all’ex 

Convento dei Padri Carmelitani Scalzi noto altresì come Ex Orfanotrofio Vittorio Emanuele II in Via 
Gravina attuale sede dell’I.I.S. “Mancini – Tommasi”. CUP F86J20002910001 - Importo € 3.660.000,00;
Adeguamento/Miglioramento Strutturale e Restauro del Conservatorio “S. Giacomantonio”" - CUP 

F86J20002920001 - Importo € 4.930.000,00;
Lavori Adeguamento Strutturale e Restauro del “Convitto Nazionale - B. Telesio” per utilizzo a Scuola 

Superiore con annesso convitto ed area a destinazione incontri e convegnistica e realizzazione 
Incubatore culturale in sinergia con UNICAL ed Associazioni presenti sul territorio - CUP 
F86J20002890001 - Importo € 15.000.000,00;
Ristrutturazione e riuso funzionale dell’edificio sede del LICEO STATALE “L. DELLA VALLE” di 

COSENZA - CUP F86J20002930001 - Importo € 7.700.000,00;

che Invitalia S.p.A. ha trasmesso al Responsabile gli atti della procedura per condividerne i contenuti; 
che si è reso necessario indire la procedura di gara aperta ai sensi degli artt. 54, 60 e 145 del D.lgs n. 
50/2016, da realizzarsi su piattaforma telematica, per la conclusione di Accordi Quadro con più operatori 
economici per l’affidamento di Lavori e Servizi di Ingegneria e Architettura in attuazione del Contratto 
Istituzionale di Sviluppo (CIS) “Cosenza – Centro Storico” di cui alla Scheda Intervento n. 1, allegata al Piano 
Operativo “Cultura e Turismo”, nell’ambito della linea di azione 1.a. “Progetti integrati per il recupero e la 
riqualificazione dei centri storici o porzioni di contesti urbani in condizioni di degrado” (delibera CIPE n. 
10/2018), confluito nel Piano Sviluppo e Coesione del Ministero della Cultura – Fondo Sviluppo e Coesione 
(FSC) di cui alle delibere CIPESS n. 2/2021 e 7/2021;

che con Determina Dirigenziale n.° 663 del 07/04/2022 si è dato atto che la suddetta procedura venisse 
indetta, dalla Centrale di Committenza Invitalia, ai sensi degli articoli 54, co. 4, lettera a), 60 e 145 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per l’aggiudicazione di più Accordi Quadro multilaterali da stipularsi 
tra Invitalia S.p.A., per conto ed in favore della Provincia di Cosenza, e gli operatori economici risultati 
aggiudicatari di ciascun Accordo Quadro, affinché le la stessa Provincia di Cosenza possa ricorrervi entro il 
periodo di vigenza degli Accordi Quadro medesimi, per stipulare dei “contratti specifici” con i singoli 
appaltatori, a seguito dell’emissione di appositi “ordini di attivazione” (OdA) relativamente ai seguenti 4 
Interventi: Intervento 1 pari a € 3.660.000,00 (euro tremilioni seicentosessantamila/00); Intervento 2 pari a € 
4.930.000,00 (euro quattromilioni novecentotrentamila/00); Intervento 3 pari a € 7.700.000,00 (euro 
settemilioni settecentomila/00); Intervento 4 pari a € 15.000.000,00 (euro quindicimilioni/00);

che, con la medesima Determina si è confermato che la copertura finanziaria per l'affidamento dei nove lotti, 
pari ad Euro 31.290.000,00, è garantita sul Capitolo 20201092/0 2021 - impegni 1283 (Euro 15.000.000,00) 
– 1284 (Euro 3.660.000,00) – 1285 (Euro 4.930.000,00) – 1286 (Euro 7.700.000,00);

che sono state aggiudicate le procedure di cui sopra;

che, con provvedimento n. 0261131 del 14/09/2022, di Invitalia, è stato aggiudicato il Lotto Prestazionale 2 in 
favore di: RTP Guendalina Salimei T-STUDIO (mandataria), AI ENGINEERING S.R.L (mandante), AI 
STUDIO Architettura, Ingegneria, Urbanistica (mandante), Massimiliano FERRARI (mandante);

che, in data 12/06/2023, l’RTP aggiudicatario ha stipulato con INVITALIA l’Accordo Quadro avente ad 
oggetto le prestazioni di cui al Lotto Prestazionale 2 per gli Interventi Assegnati;

che, al, raggruppamento risultato aggiudicatario del Lotto Prestazionale 2, è stato assegnato l’ intervento 
“Lavori di adeguamento strutturale e restauro dell’edificio Chiesa S. Teresa d’Avila” nell’ambito del quale 
eseguire le prestazioni affidate per la realizzazione dell’Intervento;

che, per la stipula del Contratto Specifico è stata emessa dalla Provincia di Cosenza la specifica OdA n. prot. 
230052819 del 25/09/2023 e che il corrispettivo per lo svolgimento delle prestazioni è pari ad € 359.991,36 
oltre IVA e oneri di legge;

che, in data 07/11/2023, con Repertorio n. 28017 è stato sottoscritto apposito contratto specifico;

che, in data 11/12/2023, è stato sottoscritto apposito verbale di avvio del Servizio;

che il RUP, ing. Michele De Filippis, con nota del 01/09/2025, in atti, ha richiesto, una rimodulazione dei 
carichi di lavoro, commisurata alla riduzione della presenza effettiva in ufficio e dovuta al regime part-time su 



12 ore settimanali richiesto a partire dal 01/10/2025;

che è necessario, al fine di un raggiungimento degli obiettivi e dei target, procedere ad una rimodulazione dei 
carichi assegnati all'ing. De Filippis;

che tra le attività è stato individuato l'incarico di RUP nell'ambito del Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) 
“Cosenza – Centro Storico” di cui alla Scheda Intervento n. 1, allegata al Piano Operativo “Cultura e 
Turismo”, nell’ambito della linea di azione 1.a. “Progetti integrati per il recupero e la riqualificazione dei centri 
storici o porzioni di contesti urbani in condizioni di degrado” (delibera CIPE n. 10/2018), confluito nel Piano 
Sviluppo e Coesione del Ministero della Cultura – Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) di cui alle delibere 
CIPESS n. 2/2021 e 7/2021. Lavori di Adeguamento Strutturale e Restauro dell’edificio Chiesa S. Teresa 
d’Avila. CUP F86J20002910001;

che è necessario, pertanto, procedere alla nomina del nuovo RUP;

che è stato individuato l'ing. Piero Francesco Farfalla, funzionario dell'Ente.

Ritenuto, per i motivi predetti, di nominare quale Responsabile Unico del Progetto nell’ambito dei Lavori di 
adeguamento strutturale e restauro dell’edificio Chiesa S. Teresa d’Avila, l'ing. Piero Francesco Farfalla, 
funzionario dell'Ente.

Ritenuto, altresì, di nominare quale supporto al Responsabile Unico del Progetto nell’ambito  dei Lavori di 
adeguamento strutturale e restauro dell’edificio Chiesa S. Teresa d’Avila, la dott.ssa Daniela Zarro, 
funzionario dell'Ente.

Tutto ciò premesso 
Dato atto, da parte del Responsabile del Servizio, del compimento dell'istruttoria effettuata ai sensi dell'art. 3 
della L.241/90 e s.m.i in conformità alle norme tecniche e contabili;
Visto il D.Lgs. 18.8.2000 n° 267 e ss.mm.;
Visto il Regolamento sui Controlli Interni;
Visto il P.E.G. d’esercizio;
Visto il Regolamento di Contabilità;

Reso sul presente atto:
- il parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi 
dell’art. 147bis del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 3 del Regolamento sui Controlli Interni;

DETERMINA

Per i motivi indicati in premessa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti:

1) di prendere atto della nota del 01/09/2025, in atti, con la quale l'ing. Michele De Filippis ha richiesto una 
rimodulazione dei carichi di lavoro, commisurata alla riduzione della presenza effettiva in ufficio e dovuta al 
regime part-time su 12 ore settimanali richiesto a partire dal 01/10/2025, dando atto che, tra le attività è stato 
individuato l'incarico di RUP nell'ambito del Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) “Cosenza – Centro 
Storico” di cui alla Scheda Intervento n. 1, allegata al Piano Operativo “Cultura e Turismo”, nell’ambito della 
linea di azione 1.a. “Progetti integrati per il recupero e la riqualificazione dei centri storici o porzioni di contesti 
urbani in condizioni di degrado” (delibera CIPE n. 10/2018), confluito nel Piano Sviluppo e Coesione del 
Ministero della Cultura – Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) di cui alle delibere CIPESS n. 2/2021 e 7/2021. 
Lavori di Adeguamento Strutturale e Restauro dell’edificio Chiesa S. Teresa d’Avila. CUP F86J20002910001;

2) di affidare all’Ing. Piero Francesco Farfalla, funzionario dell'Ente, la prestazione professionale inerente il 
ruolo di Responsabile Unico del Progetto nell’ambito del Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) “Cosenza – 
Centro Storico” di cui alla Scheda Intervento n. 1, allegata al Piano Operativo “Cultura e Turismo”, nell’ambito 
della linea di azione 1.a. “Progetti integrati per il recupero e la riqualificazione dei centri storici o porzioni di 
contesti urbani in condizioni di degrado” (delibera CIPE n. 10/2018), confluito nel Piano Sviluppo e Coesione 
del Ministero della Cultura – Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) di cui alle delibere CIPESS n. 2/2021 e 
7/2021. Lavori di Adeguamento Strutturale e Restauro dell’edificio Chiesa S. Teresa d’Avila. CUP 
F86J20002910001;

3) di affidare, altresì, alla dott.ssa Daniela Zarro, funzionario dell'Ente, la prestazione professionale inerente 



il ruolo di supporto Responsabile Unico del Progetto nell’ambito el Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) 
“Cosenza – Centro Storico” di cui alla Scheda Intervento n. 1, allegata al Piano Operativo “Cultura e 
Turismo”, nell’ambito della linea di azione 1.a. “Progetti integrati per il recupero e la riqualificazione dei centri 
storici o porzioni di contesti urbani in condizioni di degrado” (delibera CIPE n. 10/2018), confluito nel Piano 
Sviluppo e Coesione del Ministero della Cultura – Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) di cui alle delibere 
CIPESS n. 2/2021 e 7/2021. Lavori di Adeguamento Strutturale e Restauro dell’edificio Chiesa S. Teresa 
d’Avila. CUP F86J20002910001;

4) di stabilire che le competenze spettanti saranno erogate con gli importi accantonati nel progetto e con le 
percentuali stabilite dal Regolamento dell’Ente;

5) di trasmettere il presente atto ai funzionari interessati per i provvedimenti di competenza.

Cosenza, 02/09/2025 Il Dirigente
Ing. Giovanni Amelio

Documento prodotto e conservato in originale informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e 
del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa 
predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 dicembre 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice 

dell'amministrazione digitale.


